
di CLAUDIA ALLASIA

I l fatto che esista da ventisei 
anni un Festival come Inter-
play, che continua a cresce-
re, a creare interesse e atti-

rare giovani stagisti che fanno la fi-
la per imparare “come si fa” dalla 
fondatrice e direttrice artistica Na-
talia Casorati, fa pensare che la for-
mula sia praticamente perfetta. E a 
seguire le orme della mamma Nata-
lia ora c’è anche la figlia Francesca 
Massaioli che, con i suoi fratelli, ha 
giocato al Festival fin da piccolissi-
ma.

Il fatto è che Interplay non è solo 
danza, non è solo spettacoli ma tie-
ne in sé l’idea della festa, della sco-
perta di nuovi artisti e coreografie, 
e pure il piacere di stare insieme, 
complice l’aperitivo del Food Truck 
che Natalia non scorda mai di alle-
stire ovunque si vada: quindi anche 
in Barriera, dove il 30 maggio si svol-
geranno le performance di Daniele 
Ninarello, Ertza e Lost Movement. E 
al Valentino il 7 giugno alle 18 davan-
ti all’Imbarchino, tutti seduti sull’er-
ba per ammirare le nuove acroba-
zie di Riart Company e quelle di Gal-
licchio & Sinato. E alla Gam il 31 mag-
gio per il sofisticato duo “Yoy perfor-
ming Arts”.

Si parte martedì 26 alla Casa Tea-
tro Ragazzi con i Wooshing Machi-
ne e poi nell’Arena, sulle gradinate 
per i nuovissimi Aller & Bartolino. Il 
28 maggio torna Leila Ka, entusia-
smante  per  carattere  ed  energia,  
già applauditissima un anno fa; poi 

il Btt insieme con Jye Hweilin. Il 4 
giugno toccherà ai formidabili dan-
zatori francesi (LA)Horde con i loro 
pirotecnici salti senza respiro che 
fanno sembrare vecchi i ballerini di 
strada di Marsiglia. 

Alla Lavanderia a Vapore, si an-
drà il 6 giugno per il nuovo lavoro di 
Francesco Marilungo seguito dalla 
performance di Francesca Santama-
ria, altra new entry del Festival, e si 
tornerà il 9 alle 20,30 per la “danza 
rarefatta” di Stefania Tansini segui-
ta da due novità che si chiamano Pa-
rini Secondo e Vittorio Pagani.

Nell’attraversare la città, il Festi-
val itinerante farà tappa il 5 giugno 

al Teatro Astra con un’altra nuova 
coppia di performer, Mc Guy Nader 
e Maria Campos. Per l’ultima volta, 
il 12 giugno si andrà alla Lavanderia 
per quattro artisti molto diversi: Pa-
blo  Rizzo,  Daniele  Ninarello,  An-
drea Costanzo Martini e Hugo Mar-
melada. Tra le location quest’anno 
ci sarà il Combo, l’ex caserma dei 
pompieri a Porta Palazzo: una piace-
vole novità proprio come gli ospiti 
Simon Le Borgne & Ulysse Zangs.

Ma il vero inedito di quest’edizio-
ne è il  Living Lab Mosaico Danza 
spuntato sul prato sopra casa Mas-
saioli-Casorati in strada della Viola 
a Cavoretto: un’eco-architettura su-
per sostenibile che funziona a ener-
gia solare ed è in grado di ospitare 
una residenza coreografica, cucina, 
doccia calda e abitazione. A raccon-
tare come è nato è Francesca Massa-
ioli, agronoma, danzatrice ed esplo-
ratrice, che l’anno scorso ha avuto 
l’idea di partecipare a un bando Ue 
e lo ha vinto. Un po’ per volta ha rice-
vuto a casa le scatole con il materia-
le e ha montato tutto, aiutata da al-
cuni tecnici ma soprattutto dai com-
pagni di Lattea, il gruppo ballerino 
che nel frattempo ha costituito. 

Un  primo  collaudo  è  già  stato  
compiuto l’estate scorsa ma, sicco-
me gli aficionados erano in vacan-
za, il vero debutto sarà adesso, a par-
tire dalla conferenza stampa di ieri, 
che ha consentito a tutti di respira-
re la stessa aria pura dei residenti e 
dei danzatori ospiti. Strategicamen-
te, saranno collocati qui gli ultimi 
tre  appuntamenti  di  Interplay  
2026: con Bassan Abou Diab (il 27 
giugno alle 19: l’ora migliore per am-
mirare il  giardino e il  panorama);  
con Carlo Massari, ormai un habi-
tué del Festival, e con il collettivo 
Lattea (il 3 luglio) e un ultimo ap-
puntamento di fine estate, il 16 set-
tembre, ancora con il Lattea in “Mo-
raine, capitolo I”, una performance 
sugli ecosistemi a rischio.

Parte martedì la stagione 
estiva di coreografie 
e performance acrobatiche
Tra i più attesi i francesi 
(LA)Horde il 4 giugno

Talenti di oggi e di domani
sui palchi di Interplay
la festa della danza in città

T Uno spettacolo della compagnia 
guidata dalla coreografa francese 
Leïla Ka, tra gli ospiti di Interplay 

D opo il  folgorante inizio 
tra i muri bianchi della 
Fondazione  Sandretto,  
Btt–Moves,  il  program-

ma contemporaneo di Balletto Tea-
tro di Torino prosegue stasera alla 
Lavanderia a Vapore la sua prezio-
sa stagione, ideata dalla danzatri-
ce-direttrice artistica Viola Scaglio-
ne «per mettere insieme visioni, ge-

nerazioni e linguaggi molto diversi 
tra loro – spiega – lasciando emerge-
re le affinità invisibili. Un modo per 
condividere lo stesso tempo, attra-
versando  insieme,  per  una  sera,  
prospettive e sensibilità diverse». E 
farlo alla Lavanderia a Vapore, col-
locando come un’ installazione vi-
vente  il  ballerino  Samuele  Arisci  
nel grandioso foyer, interprete soli-
sta dello Studio sul Fauno del coreo-
grafo siciliano Roberto Zappalà – la-
voro che porta il pubblico in una so-
glia poetica e simbolica, dove real-
tà e sogno si confondono – ha per 
Scaglione un significato speciale.

Soglia, foyer, teatro, sala ballo, sa-
la prove,  lei  conosce ogni angolo 

della Lavanderia, essendo il luogo 
dove ha vissuto ogni giorno di sei di-
namici anni con la sua famosa ma-
dre,  l’étoile-giornalista-architetto  
Loredana Furno, e la loro compa-
gnia oggi completamente rinnova-
ta, il Balletto Teatro di Torino, do-
po l’apertura come centro di eccel-
lenza per la danza in Piemonte, for-
temente voluto dalla Regione Pie-
monte assieme al Comune di Colle-
gno.

Dopo il brano di Zappalà, denso 
di immagini e vibrazioni liriche, la 
serata  prosegue  in  palcoscenico  
con White  Pages,  un  progetto  di  
Manfredi Perego che rilegge alcuni 
momenti della sua ricerca negli ulti-

mi dieci anni. «Il lavoro – spiega il 
coreografo – si articola in tre capito-
li: Dedica al tempo, Dedica al dina-
mismo e Dedica al silenzio. Un tritti-
co che pone a confronto tre genera-
zioni di performer, indagando le ca-
ratteristiche delle varie età tra cor-
pi, stati emotivi e movimento». 

Il Tempo è esplorato attraverso il 
corpo di Lucia Nicolussi, danzatri-
ce e madre dell’artista; il Dinami-
smo dai giovani del Btt, in tensione 
verso il futuro. Per ultimo, Manfre-
di Perego riscrive per la danzatrice 
Chiara Montalbani,  già interprete 
del solo “Grafiche del silenzio”, il 
nuovo “Dedica al silenzio”. — C. A.

Un Fauno contemporaneo alla ribalta di Btt Moves

L’intitolazione

Un giardino in centro
dedicato a Bella Hutter
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Spettacoli

In un minuscolo giardino pubblico 
di via Bellezia, dalle parti del Mao, e 
poi nella piccola biblioteca di libri 
recuperati Librezia, si è discusso ieri 
di come riempire di contenuti 
l’imminente inaugurazione di una 
targa e dell’area verde dedicate a 
Bella Hutter (nella foto), 
antesignana della danza moderna 
a Torino, nata a Kiev nel 1899 e 
scomparsa nel capoluogo 
piemontese nel 1985. Quando 
giunse sotto la Mole negli anni 
Venti, dopo un viaggio 
avventuroso attraverso l’Europa, la 
celebre danzatrice si chiamava 
Bela Markman. Accolta 
dall’industriale Riccardo Gualino, 
da sua moglie Cesarina Burgo 
Salice e dagli artisti del loro 
cenacolo, Bela chiamò a Torino la 
sorella Raja ed Egon Hutter, 
promessa del pianismo viennese 
conosciuto a Odessa con la divisa 
da invasore. Si sposarono e lei 
diventò Bella Hutter. Fondò a San 
Salvario la prima scuola di danza 
moderna d’Italia, subito 
frequentata dalle ragazze delle 
migliori famiglie e cresciuta da una 
generazione all’altra, passando per 
Mariella Pozzo e Anna Sagna. Ora 
Bella Hutter entra nella cinquantina 
di donne – su 2.250 nomi 
complessivi – alle quali è intitolato 
un luogo di Torino. — C. A. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Tante location a cui 
si aggiungono il Combo 
a Porta Palazzo e il Living 

Lab Mosaico in collina

T Samuele Arisci stasera 
alla Lavanderia a Vapore

Stasera alla Lavanderia
a Vapore il ballerino 
Samuele Arisci, poi “White 
Pages” di Manfredi Perego
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